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    Fonte: Pur n. 1/2021 edito da SSS 

 

Negli ultimi 20 anni, in Svizzera sono decedute 941 persone per annegamento (in media 47 all’anno). 
Queste morti avvengono principalmente nei laghi e nei fiumi. La maggior parte delle vittime ha tra  
15 e 30 anni di età.  

(Fonte: Statistica svizzera degli annegamenti elaborata dalla Società Svizzera di Salvataggio SSS). 

 
Recentemente la SSS ha lanciato a livello svizzero un progetto atto a estendere l’insegnamento del 
nuoto anche nei luoghi dove avvengono la maggior parte degli annegamenti, ovvero laghi e fiumi. 
Sebbene il fatto di saper nuotare non rappresenti una garanzia contro l’annegamento, diversi studi 
all'estero mostrano che se si impara in un luogo dove poi si passerà del tempo come bagnante, ciò 
può contribuire alla sicurezza in acqua e intorno all'acqua. La SSS ha già proposto un progetto pilota 
nella Svizzera interna (Hochdorf), fondato anche su studi e progetti esteri svoltisi in Norvegia, Australia 
e Nuova Zelanda (vedasi comunicato stampa SSS del 6 agosto 2021). Il progetto pilota è stato 
analizzato da Interface Politikstudien Forschung Beratung GmbH, Luzern che ne certifica la validità e 
suggerisce di replicarlo su larga scala. 
 
Il Cantone Ticino è all’avanguardia a livello nazionale per quanto attiene all’insegnamento del nuoto. 
Infatti, nelle scuole il nuoto è materia obbligatoria nell’ambito delle lezioni di educazione fisica. Questa 
strategia ha certamente contribuito a migliorare la sicurezza delle nostre giovani generazioni e a 
ridurre i pericoli di annegamento e va pertanto assolutamente mantenuta. Tuttavia, le lezioni 
avvengono solo in piscina. 
 
Con la presente mozione si chiede al Consiglio di Stato di prevedere nelle nostre scuole non solo 
lezioni in piscina, ma anche lezioni in esterno, in laghi o nelle aree balneabili di fiumi, così da 
sensibilizzare nella pratica i nostri giovani sui comportamenti corretti e sulle precauzioni da adottare 
in questi luoghi. Le lezioni andrebbero coordinate da personale altamente formato e competente, per 
cui in buona sostanza si chiede di aderire al progetto nazionale della Società Svizzera di Salvataggio, 
facendo capo alla Regione Sud, che va in questa direzione. 
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